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BANDO DI GARA PROCEDURA APERTA 
 
per l'aggiudicazione dell'appalto, concernente l’esecuzione dei lavori di “Ampliamento e 
potenziamento di un acquedotto rurale in località Gesuiti di San Vincenzo La Costa”  

  
II LL   DDII RRII GGEENNTTEE  DDEELL   SSEETTTTOORREE    

 
in esecuzione della  Determinazione a Contrarre n° 131 del 08/06/2015 

  

RREENNDDEE  NNOOTTOO 
 

1. STAZIONE APPALTANTE: Comune di San Vincenzo La Costa, P.zz.a Municipio n°52, tel. 

0984-936009, fax 0984-936497.  

Indirizzo di posta elettronica: lavoripubblici.sanvincenzolacosta.cs@asmepec.it. 

2. PROCEDURA DI GARA: Procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 

163, con il criterio del ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara, ai sensi dell’art. 82, 

comma 2, (lett. a). 

3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA 

SICUREZZA E MODALITA' DI PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI: 

3.1. Luogo di esecuzione: San Vincenzo La Costa – Fraz. Gesuiti. 

3.2. Descrizione: Lavori di  “Ampliamento e potenziamento di un acquedotto rurale in 

località Gesuiti di San Vincenzo La Costa”. 

        C.U.P. D81E15000210002                               C.I.G.628114332D     

I lavori sono finanziati dalla Regione Calabria nell’ambito dei    P.I.AR. – PSR Calabria 2007-2013 - 

Asse I – Azione 2-Misura 125 -   giusto DDG. N 12806 del 16/09/2013 e del DDS. N.11394 del 

24/09/2014 

 

CCoommuunnee  ddii  

SSaann  VViinncceennzzoo  LLaa  CCoossttaa  
Provincia di Cosenza 

 Via Municipio  -  Tel.:  0984 936009  /  936616  –  Fax.:  0984 936497 
 Sito Internet: www.comune.sanvincenzolacosta.cs.it 

PI: 00395370786 
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3.3. Natura:  Lavori  di ampliamento e potenziamento di un acquedotto rurale in località 

Gesuiti di San Vincenzo La Costa; 

 Ai  soli fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori, i lavori si intendono appartenenti 

alla  

 CAT: OG6 Cl. I 

3.4. a Importo a base di gara:   € 93.800,63 soggetto a ribasso, oltre a  € 5.677,81 per oneri 

di sicurezza e € 19.787,62 per costo del personale, non soggetti a ribasso, oltre IVA. 

3.4.b Importo complessivo € 119.266,06 (IVA esclusa). 

3.5. Oneri per l'attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso: € 5.677,81; 

3.6. Importo a base d’asta:€ € 93.800,63;  

3.7. Modalità di determinazione del corrispettivo: 

 a misura ai sensi dell’art. 53 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163; 

4.  TERMINE DI ESECUZIONE: giorni 60 (SESSANTA) naturali e consecutivi decorrenti dal 

verbale di consegna dei lavori.  

5. CONTRIBUTO ALL’AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI:  

Ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e della delibera 

dell’Autorità medesima del  03.11.2010.per la partecipazione alla gara :non è dovuto nessun 

versamento. 

6. DOCUMENTAZIONE: Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente 

bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e 

presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle 

procedure di aggiudicazione dell’appalto, nonché  gli elaborati grafici,  il piano di sicurezza, 

il capitolato speciale di appalto, l’elenco prezzi e lo schema di contratto sono visibili presso 

l’Ufficio Tecnico comunale, P.zz.a Municipio n. 52 nei giorni da lunedì  a venerdì dalle ore 

9.30 alle ore 12.30 e nei giorni di martedì e giovedì dalle ore  15.30 alle ore 17.30. 

Il bando di gara, il disciplinare di gara e la modulistica,  sono, altresì, disponibili sul sito 

internet della Stazione Appaltante www.comune.sanvincenzolacosta.cs.it. 

7.  TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E DATA DI 

APERTURA DELLE OFFERTE, SCAMBIO DI INFORMAZIONI:  

7.1. Termine di ricezione dei plichi: a pena di esclusione, entro le ore 12,00 del giorno 

antecedente quello fissato per la   celebrazione della gara di cui al successivo punto 7.4; 

7.2. Indirizzo: San Vincenzo La Costa (CS) – Ufficio Tecnico, P.zza Municipio n. 52, CAP 87030.  
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7.3. Modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara; 

7.4. Apertura offerte: prima seduta pubblica presso il suddetto Ufficio Segreteria alle ore 

9.30 del giorno 08/07/2015; la data di prosecuzione delle eventuali sedute pubbliche 

successive alla prima verrà pubblicata di volta in volta sul sito internet 

www.comune.sanvincenzolacosta.cs.it.; qualora non si addivenga all’aggiudicazione 

nella prima seduta, la data della seduta pubblica per l’aggiudicazione dell’appalto, presso 

la medesima sede, sarà pubblicata sul suddetto sito internet con 5 (cinque) giorni di 

anticipo sulla data della seduta stessa. 

7.5 Scambio di informazioni: ogni comunicazione/richiesta, comprese le comunicazioni di 

cui all’art.79, comma 5, del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, saranno effettuate dalla stazione 

appaltante mediante fax.  

8.  SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei 

concorrenti di cui al successivo punto 11), ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, 

muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.  

9.   CAUZIONE:   L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione provvisoria 

redatta nei modi previsti dall’articolo 75 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, pari al 2% 

(due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3.) del bando. 

  I contratti fidejussori ed assicurativi devono essere conformi allo schema di polizza tipo 

approvato dal Ministero delle Attività Produttive con Decreto 12/03/2004, n. 123 (G.U.R.I. 

n. 109 del 11/05/2004 S.O.), tenendo conto delle norme di cui al D. L.vo 12 aprile 2006, n. 

163. Si applica la riduzione del 50% dell’importo della cauzione a favore delle imprese 

certificate, pertanto, ai sensi dell'art. 40, comma 7, D.Lgs. 163/2006, le imprese alle quali 

venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 

EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione di sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, usufruiscono del beneficio che 

la cauzione provvisoria e la cauzione definitiva, previste rispettivamente dall'art. 75 e 

dall'art. 113, comma 1, D.Lgs. 163/2006, sono ridotte, per le imprese certificate, del 50%. 

Per i concorrenti costituiti da imprese riunite o consorziate (art. 2602 c.c.) o da riunirsi o 

da consorziarsi, il requisito deve essere posseduto da tutte le Imprese. Per fruire di tale 

beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 

documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti, ai sensi dell'art. 75, comma 7, Codice; a 

tal fine, si precisa la documentazione ammessa a comprova:  
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- l'originale della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 

UNI CEI ISO 9000, oppure,  

- la fotocopia della certificazione stessa, autenticata ai sensi dell'art. 18, D.P.R. 

445/2000, nel caso di atto rilasciato da soggetti privati, quali gli organismi di certificazione, 

l'interessato non ha infatti la facoltà di avvalersi delle modalità alternative alla 

autenticazione di copie prevista dagli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000, in quanto l'art. 19 si 

riferisce ad atti e documenti conservati o rilasciati da una pubblica Amministrazione e non 

da un soggetto privato (Cons. Giust. Amm. 18.4.2006 n. 144; TAR Veneto Sez. I, 14.1.2005 n. 

67; Deliberazione Aut. vig. sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 22.2.2007 n. 

52);  

- la fotocopia o l'originale dell'attestazione SOA da cui risulti il possesso di tale requisito 

che non sia ancora scaduto o se scaduto che sia stato rinnovato; sulla fotocopia il 

legale rappresentante dovrà dichiarare e sottoscrivere la sua conformità 

all'originale. La fotocopia deve essere accompagnata da copia di un documento di 

identità o di un documento di riconoscimento equipollente del sottoscrittore (art. 

35, comma 2, D.P.R. 445/2000). 

10. FINANZIAMENTO:  L'opera è finanziata con i fondi  P.I.AR. – PSR Calabria 2007-2013 - 

Asse I – Azione 2-Misura 125 -   giusto DDG. N 12806 del 16/09/2013 e del DDS. N.11394 

del 24/09/2014. 

11. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: concorrenti di cui all’art. 34, del D. L.vo 12 aprile 2006, 

n. 163, costituiti da imprese singole di cui alle lettere a), b), e c), o da imprese riunite o 

consorziate di cui alle lettere d), e) ed e-bis), ai sensi degli articoli 92, 93 e 94, del D.P.R. 

n.207/2010, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 

37 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163 , nonché concorrenti con sede in altri Stati membri 

dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’articolo 39, del medesimo D. L.vo.  E’  

ammessa la partecipazione delle imprese  di cui all’art.34, comma 1 lettera  f bis) del D. 

L.vo 12 aprile 2006, n. 163. 

Ai sensi dell’art.36, comma 5, del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, i consorzi stabili sono 

tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a 

quest’ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in 

caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato; nel caso di 

inosservanza di  tale divieto si applica l’art.352 del codice penale. E’ vietata la 
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partecipazione a più di un consorzio stabile. 

Ai sensi dell’art.37, comma 7, del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, è fatto divieto ai 

concorrenti di  partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara in forma individuale qualora 

abbia partecipato alla medesima in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti. I consorzi di cui all’art. 34, del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, sono tenuti ad 

indicare, in sede di partecipazione alla gara, per quali consorziati il consorzio concorre; a 

quest’ultimi è fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in 

caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato; nel caso di 

inosservanza di  tale divieto si applica l’art.352 del codice penale. 

12. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA 

PARTECIPAZIONE:  

       I concorrenti devono possedere: 

12.1. (nel caso di concorrente in possesso dell’attestazione SOA): attestazione rilasciata da 

società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 207/2010, regolarmente autorizzata, in 

corso di validità, relativa a categoria analoga o similare alla natura dei lavori da eseguire, 

indicata al punto 3.3) del bando di gara e di qualsiasi importo;  

12.2. (nel caso di concorrente non in possesso dell’attestazione SOA): 

a) per le imprese iscritte all’Albo delle Imprese Artigiane, istituito presso la Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura, l’iscrizione al rispettivo Albo Camerale per 

categoria analoga o similare a quella di cui al precedente 3.3), da almeno 2 (due) anni 

rispetto al termine indicato al precedente punto 7.1);  

b) per le imprese cooperative iscritte all’Albo Società Cooperative istituito presso il 

Ministero Attività Produttive (D.M. 23/6/04), l’iscrizione per  categoria analoga o similare 

a quella di cui al precedente numero 3.3), da almeno 2 (due) anni rispetto al termine 

indicato al precedente punto 7.1);  

c) per tutte le altre imprese non rientranti nelle fattispecie di cui alla lett. a) e b), i 

requisiti previsti dall’art. 90, comma 1, lett. a), b) e c), del D.P.R. n. 207/2010, riferiti a 

lavori  di  categoria analoga o similare a quella di cui al precedente 3.3), sia pubblici sia 

privati, e in aggiunta iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato ed Agricoltura, per categoria analoga o similare a quella di cui al 

precedente numero 3.3); 
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I requisiti, ai sensi dell’art. 90, comma 3, del DPR 207/2010, sono determinati e 

documentati secondo quanto previsto dal titolo III, e dichiarati in sede di domanda di 

partecipazione o di offerta con le modalità di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; la 

loro sussistenza sarà  accertata secondo le disposizioni vigenti in materia. 

13.  “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità; 

14. TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA: 180 giorni dalla data di presentazione ; 

15. AVVALIMENTO: ai sensi dell’art. 49 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, il concorrente potrà 

fare ricorso all’istituto dell’avvalimento. Il concorrente e l’impresa ausiliaria devono 

rendere e produrre, a pena di esclusione,  le dichiarazioni e documentazioni prescritte dal 

comma 2 del citato art. 49, con le specificazioni di cui all’art. 88, comma 1, del D.P.R. n. 

207/2010. 

        L’impresa ausiliaria, dovrà, inoltre produrre a pena di esclusione, la documentazione di 

cui ai punti 3) e 7) e la dichiarazione di cui al punto 6) del disciplinare di gara. 

16.  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: L’aggiudicazione, ai sensi dell’art.82 del D. L.vo 12 

aprile 2006, n. 163, sarà effettuata con  il criterio del prezzo più basso inferiore a quello a 

base di gara, determinato mediante offerta  sull'importo complessivo a base d'asta, al 

netto degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.5) del presente 

bando, da applicare uniformemente all'elenco prezzi posto a base di gara.   

17.  VARIANTI: non sono ammesse offerte in variante. 

18. ALTRE INFORMAZIONI:  

a)  non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui 

all’articolo  38 del D.L.vo 12 aprile 2006, n. 163 e che comunque si trovino in una di quelle 

situazioni ostative alla partecipazione previste dal presente bando e dalla vigente 

normativa; 

b)  non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti che, al momento di presentazione 

dell’offerta, non dimostrino, con le modalità previste dal disciplinare di gara, la regolarità 

contributiva nei confronti degli Enti previdenziali ed assicurativi INPS, INAIL e Cassa Edile; 

la documentazione prevista dal punto 3) del disciplinare di gara  deve essere prodotta  da 

tutti i componenti i raggruppamenti temporanei d’imprese e, in caso di avvalimento, anche 

dalle imprese ausiliarie. Per i consorzi la predetta documentazione dovrà essere prodotta 

dal consorzio stesso nonché dalla/e impresa/e individuata/e per l’esecuzione dei  lavori. 
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c) non sono ammessi a partecipare alle gare i soggetti che, al momento di presentazione 

dell’offerta,  non dimostrino, ove richiesto, di aver versato la somma dovuta a titolo di 

contribuzione all’Autorità di Vigilanza Contratti Pubblici;  

d) saranno esclusi dalla gara i soggetti che non si attengono alle condizioni tutte previste 

dal presente bando e dal disciplinare di gara; 

e) in caso di verifica delle eventuali  offerte che appaiono  anormalmente basse, come 

indicato all’art. 86 del D.L.vo 163/2006, si applicano gli articoli 87, 88 del D. L.vo 12 aprile 

2006, n. 163 e l’art. 121 del D.P.R. 207/2010; 

f) nel caso di verifica delle offerte che appaiono anormalmente basse, la Stazione 

Appaltante  si riserva, ai sensi di quanto previsto al comma 7 dell’art. 88 del D. L.vo 12 

aprile 2006, n. 163, la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica dell’anomalia 

delle migliori offerte, non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto dai commi da 1 a 

5 dell’art.88 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163. 

g) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che 

sia ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto;  

h) in caso di offerte uguali si procederà immediatamente all'aggiudicazione mediante 

sorteggio;  

i) l’aggiudicatario deve prestare la garanzia fidejussoria definitiva nella misura e nei 

modi previsti dall’articolo 113 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163 e dall’art. 123 del D.P.R. 

n.207/2010 e la garanzia di cui all’art.129 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163 e all’art.125 del 

D.P.R. n.207/2010 relativa alla copertura dei seguenti rischi:  

- danni di esecuzione (CAR): con un massimale pari al 50%  dell’importo contrattuale, a 

copertura dei danni ad opere ed impianti limitrofi;  

- responsabilità civile (RCT) per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori 

fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione,  con un massimale pari ad €. 500.000,00 (euro cinquecentomila/00).  

I contratti fidejussori ed assicurativi devono essere conformi rispettivamente allo  schema 

di tipo 1.2)  e  2.3)  approvati dal Ministero delle Attività Produttive con Decreto 12 marzo 

2004, n. 123 (GURI n. 109 dell’11.5.2004 S.O.); 

ii)  la quota in aumento di cui all’art. 113, comma 1,  del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, 

deve essere costituita, per almeno la metà del suo ammontare, con le modalità previste 

dall’art. 75, comma 2, del  medesimo decreto o con fidejussione bancaria; 
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j)  si applicano le disposizioni previste dall’articolo 75 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163; 

k)   le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua 

italiana o corredati di traduzione giurata;  

l)  nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 34 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, i 

requisiti di cui al punto 12) del presente bando devono essere posseduti, nella misura di 

cui all’articolo 92, comma 2, del D.P.R. 207/2010 qualora associazioni di tipo orizzontale; 

m)  gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione Europea, 

qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro; 

n)  la contabilità dei lavori sarà effettuata: 

ai sensi del titolo IX del D.P.R. n. 207/2010, sulla base dei prezzi unitari di progetto; agli 

importi degli stati di avanzamento (SAL) verrà detratto l’importo conseguente al ribasso 

offerto calcolato, per fare in modo che l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di 

sicurezza di cui al punto 3.5). del presente bando non sia assoggettato a ribasso, con la 

seguente formula [SAL*(1-IS)*R] (dove SAL = Importo stato di avanzamento; IS = Importo 

oneri di sicurezza/Importo complessivo dei lavori; R = Ribasso offerto); le rate di acconto 

saranno pagate con le modalità previste dall’articolo 15 del capitolato speciale d’appalto;  

o) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’art. 15 del C.S.A.; 

p) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi mentre i noli e le 

forniture sono regolati dall’art.21 della L.R. 20/99 e s.m. ed integrazioni; le imprese 

aggiudicatarie hanno l’obbligo di depositare il contratto di subappalto presso la stazione 

appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 

relative prestazioni; 

q) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati, 

dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a 

garanzie effettuate.   

r) Alle  transazioni  finanziarie oggetto del presente appalto  si applicano le norme di cui 

agli artt. 3 e 6 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m. ed integrazioni relativi agli obblighi 

di  tracciabilità dei flussi finanziari. 

Ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010 e s.m. ed integrazioni, l’aggiudicatario è obbligato 

ad indicare uno o più conti correnti bancari o  postali, accesi presso banche o presso la 

società Poste Italiane s.p.a., dedicati anche in via non esclusiva, fermo restando quanto 
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previsto dal comma 5 del predetto art. 3, a tutte le operazioni relative al presente appalto 

da effettuarsi  – indicando sempre il CIG ed il CUP -, pena la risoluzione del contratto, 

esclusivamente a mezzo di bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di 

incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, e sul 

quale questa Stazione Appaltante farà confluire le somme relative all’appalto.  

Il contratto verrà, altresì,  risolto nell’ipotesi che il legale rappresentante o uno dei dirigenti 

dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di 

procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata. 

s)  L’impresa aggiudicataria dovrà fornire la tracciabilità scritta e documentata di tutti 

quei materiali che, pur non riportando la marcatura CE, provengono da aziende  o cave la 

cui attività viene svolta nel rispetto della legalità. 

t)  la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui ai commi 

12, 12 bis, 12 ter, 12 quater e 12 quinquies dell’art. 5 del decreto legge 14.03.2005 n. 5 

convertito con modifiche dalla Legge 14.05.2005 n. 80;  

u)  è escluda la competenza arbitrale; 

v)  Ai fini dell’invio di tutte le comunicazioni relative alla presente procedura, nei casi in 

cui la legge preveda il rispetto di termini decorrenti dalla data di comunicazione, ai fini 

della notifica sarà considerata valida la data di spedizione del fax al numero indicato nella 

documentazione di gara; in nessun caso la Stazione Appaltante potrà essere considerata 

responsabile per disguidi nelle comunicazioni dipendenti da erronee indicazioni fornite dal 

concorrente e per fatti non imputabili alla stessa. 

w) l’impresa aggiudicataria, ove intenda predisporre autonome forme di vigilanza sui 

cantieri, dovrà comunicare all’Amministrazione i nominativi delle persone a tal fine 

prescelte; il Settore/Ufficio tecnico di riferimento, ricevuta la precedente comunicazione, 

ne darà tempestiva notizia alla Prefettura, Ufficio Territoriale di Governo.  

Il personale addetto alla vigilanza nei cantieri dovrà, in particolare, verificare che i soggetti 

ed i mezzi che vi accedono siano stati a ciò autorizzati. Il personale di vigilanza, ove rilevi 

ingressi abusivi, ne darà notizia al Settore/Ufficio tecnico di riferimento, che informerà 

immediatamente la Prefettura, Ufficio Territoriale di Governo.  

La violazione dell’obbligo di comunicare i nominativi del personale di vigilanza comporta la 

risoluzione del contratto con l’impresa appaltante. 
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x)  Responsabile del procedimento: Geom. Giancarlo Saullo, P.zza Municipio 52, San 

Vincenzo la Costa (CS), tel. 0984/936009. 

19. TRATTAMENTO DATI PERSONALI: Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196 e 

s.m. ed integrazioni, i dati personali verranno  raccolti per lo svolgimento delle funzioni 

istituzionali della Stazione Appaltante. I dati verranno  trattati in modo lecito e corretto 

per il tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono raccolti e trattati. 

Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto delle norme di cui al Titolo III Capo II 

del D.Lgs. 196/03. L’interessato può far valere, nei confronti dell’Amministrazione 

Comunale, i diritti di cui all’art. 7,  ai sensi degli artt. 8,  9 e 10 del D. Lgs. N. 196/2003. 

 

20 . TERMINI E MODALITÁ DI PRESENTAZIONE RILIEVI O CONTESTAZIONI: 

Gli eventuali rilievi o contestazioni dovranno essere presentati secondo le modalità e i 

termini indicati nella normativa vigente, esclusivamente presso l’Ufficio Segreteria, P.zza 

Municipio52, San Vincenzo La Costa (CS), ovvero inviati a mezzo fax al medesimo Ufficio 

al n.0984/936497. 

 

                            Il Dirigente 

                  F.TO    (Dott. Ing. Giancarlo ALOE) 
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DISCIPLINARE DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI  “AMPLIAMENTO E 

POTENZIAMENTO DI UN ACQUEDOTTO RURALE IN LOCALITÀ GESUITI DI SAN 

VINCENZO LA COSTA. 

 

1. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

Il plico  contenente l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, deve pervenire, 

a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito, all’Ufficio 

Contratti  della Stazione Appaltante,  sito in P.zza Municipio n°52 – 87030 san Vincenzo La 

Costa (CS), entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 7) del bando di gara; è 

altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del suddetto  plico entro le ore 12.00 del 

predetto termine perentorio, al medesimo Ufficio, che ne rilascerà apposita ricevuta.  

Il plico, a pena di esclusione, deve essere idoneamente sigillato, controfirmato sui lembi di 

chiusura e  deve  recare all’esterno – oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello 

stesso – le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno ed all’ora dell’espletamento 

della medesima. Nel caso di imprese riunite devono essere indicate tutte le imprese associate, 

evidenziando quella designata capogruppo.  

Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. Non si terrà conto dei 

plichi pervenuti oltre il termine di scadenza fissato nel bando di gara, anche se sostitutivi o 

integrativi di plichi già pervenuti.  

Il plico deve  contenere al suo  interno due buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui 

lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “Busta A - 

Documentazione” e “Busta B - Offerta Economica”. 

Si precisa che la Stazione  Appaltante ha predisposto dei modelli da utilizzare per la 

formulazione della domanda di partecipazione alla gara e delle dichiarazioni sostitutive ai 

sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m. e int., che sono disponibili sul sito internet 

www.comune.sanvincenzolacost.cs.it;  

Il mancato utilizzo dei suddetti modelli  non costituisce causa di esclusione, purché il 

concorrente  si attenga a tutte le disposizioni e prescrizioni previste  nel presente bando di 

gara e nel presente disciplinare.   

Nella “busta A - Documentazione”  devono essere contenuti, a pena di esclusione, i 

seguenti documenti:  
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1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale 

rappresentante del concorrente; nel caso di costituenda  associazione temporanea o consorzio 

ordinario di concorrenti la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 

costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa 

all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia 

fotostatica di un documento di identità, in corso di validità, del/i sottoscrittore/i; la domanda 

può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va 

trasmessa la relativa procura in originale o copia conforme all’originale; 

(nel caso di concorrente in possesso di attestazione SOA): 

2) attestazione (o fotocopia , a pena di esclusione, sottoscritta dal legale rappresentante ed 

accompagnata da copia del documento di identità, in corso di validità, dello stesso) o, nel caso 

di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie, a 

pena di esclusione, sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei 

documenti di identità, in corso di validità, degli stessi dove il legale rappresentante dovrà 

dichiarare e sottoscrivere la conformità all’originale), rilasciata/e da società di attestazione 

(SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità; 

3) documentazione dimostrante il possesso del requisito della regolarità contributiva, 

rilasciata, a pena di esclusione, in data non anteriore a tre mesi rispetto alla data di scadenza 

del termine di presentazione delle offerte di cui al punto 7.1 ) del bando di gara. 

Non sono considerati validi ai fini della partecipazione alla gara, i certificati DURC rilasciati 

per stati di avanzamento lavori, stati finale e verifica di autocertificazioni. All’atto della 

presentazione del documento unico di regolarità contributiva al medesimo, ove lo stesso non 

riporti il motivo del rilascio, al medesimo dovrà essere allegata copia del modulo di 

attribuzione Codice Identificativo Pratica (C.I.P.), da cui si evinca la tipologia per cui lo stesso è 

stato richiesto. 

In alternativa, può essere prodotta apposita dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 445 del 

28.12.2000,  che attesti la regolarità contributiva dell’impresa e contenente, a pena di 

esclusione, tutte le indicazioni e dichiarazioni riportate nell’apposito modello predisposto da 

questa Stazione Appaltante; 

E’ consentita la dimostrazione del requisito della regolarità contributiva anche attraverso la 

produzione del D.U.R.C., rilasciato in data non anteriore a tre mesi rispetto alla data di  
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scadenza del termine di presentazione delle offerte di cui al punto 7.1 ) del bando di gara, in 

originale ovvero in copia resa conforme all’originale ai sensi del D.P.R. n.445/2000. 

4) dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i 

concorrenti non residenti in Italia documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 

dello Stato di appartenenza, con le quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la 

piena responsabilità: 

4.a) dichiara, indicandole specificamente, a pena di esclusione, di non trovarsi in alcuna delle 

condizioni previste dall’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), l), m), m-

bis), m-ter) ed   m-quater), del D. Lgs. n.163/06 e s.m. ed int. e precisamente: 

 lett. a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo e che non è  in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni; 

     lett. b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una 

delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 (ora 

art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011), o di una delle cause ostative previste 

dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 

159 del 2011). L'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda 

il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore 

tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico 

se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 

lett. c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 

giudicato, sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale, né è stato emesso decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile  per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 

moralità professionale, né condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati 

di partecipazione ad un organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 

definiti dagli atti comunitari citati all’art.45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 

l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 

del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci  o del 

direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
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direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori 

muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 

ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 

altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei 

confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione 

del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso 

non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 

riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero 

in caso di revoca della condanna medesima. Dichiara, altresì, tutte le condanne penali 

riportate, comprese quelle per le quali ha  beneficiato della non menzione; 

lett. d)   di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della 

legge  19 marzo 1990, n. 55 (l'esclusione ha durata di un anno decorrente 

dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non 

è stata rimossa); 

lett. e)   di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in 

materia  di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai 

dati in possesso dell’ Osservatorio;  

lett. f)  di non avere commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 

prestazioni  affidate da codesta Stazione Appaltante, né di avere commesso un errore 

grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di 

prova da parte  di codesta Stazione Appaltante; 

lett. g)   di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 

quella dello Stato in cui  è stabilito;  

lett. h) di non essere iscritto, ai sensi del comma  1-ter del predetto articolo 38,  nel 

casellario informatico dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici per aver presentato falsa 

dichiarazione o falsa documentazione  in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 

partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;  

lett. l):  (barrare il riquadro relativo all’ipotesi che interessa):  

□  allego certificazione di cui all’art.17 della legge 12 marzo 1999 n. 68; 

ovvero: 
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□  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; 

lett. m) di non avere avuto applicata la sanzione interdittiva di cui all’art.9, comma 2, lett. 

c) del D. Lgs. 08/06/2001 n.231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con  

la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art.14, 

comma 1, del D. Lgs n. 81/08 e s.m.  ed integrazioni; 

lett. m.bis) di non essere iscritto, ai sensi dell’art. 40, comma 9-quater, nel casellario 

informatico dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici per aver presentato falsa 

dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA;    

 (nel caso in cui il concorrente sia stato vittima dei reati  di concussione e/o estorsione, 

barrare il riquadro relativo all’ipotesi che interessa): 

□ lett. m.ter) di non essere incorso, in qualità di  vittima di uno dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione)  del codice penale, aggravati ai sensi 

dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, nell’omessa denuncia dei fatti all’Autorità Giudiziaria  

per i quali, nell’anno  antecedente la data di pubblicazione del bando, è stata formulata 

richiesta di rinvio a giudizio; 

ovvero: 

□ lett. m.ter.1) di essere incorso, in qualità di vittima in  uno dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317(concussione) e 629 (estorsione)del codice penale, aggravati ai sensi 

dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, nell’omessa denuncia dei fatti all’Autorità Giudiziaria, 

sussistendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, legge n.689/81(cause di esclusione della 

responsabilità);  

(barrare il riquadro relativo all’ipotesi che interessa): 

□ lett. m.quater) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del 

codice civile con alcun soggetto e di avere formulato l’offerta autonomamente;  

ovvero: 

□ lett. m.quater.1) di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente  

procedura di soggetti che si trovano, rispetto allo scrivente operatore economico, in una 

delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di avere formulato 

l’offerta autonomamente;  

ovvero: 
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□ lett. m.quater.2) di essere a conoscenza della partecipazione alla presente  procedura 

di soggetti che si trovano, rispetto allo scrivente operatore economico, in  situazione di    

controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di avere formulato l’offerta 

autonomamente;  

4.b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi 5 anni, non sono stati estesi gli effetti 

delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all'art. 3 della legge 27 dicembre 

1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

4.c) omissis; 

4.d) indica i nominativi, le date e luoghi di nascita e di residenza del titolare e dei direttori 

tecnici (in caso di  impresa individuale), dei soci e direttori tecnici (in caso di società in 

nome collettivo) dei soci accomandatari e direttori tecnici (in caso di società in 

accomandita semplice), degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del 

socio unico persona fisica ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 

quattro soci e dei direttori tecnici (in caso di ogni altro tipo di società o consorzio).   

 (qualora il concorrente sia stato interessato, nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara da fusione, incorporazione o acquisizione, totale o 

parziale a qualsiasi titolo di altra impresa o ramo di essa): 

4.e) indica denominazione, ragione sociale, Partita IVA e sede dell’impresa cedente, nonché i 

nominativi, le date e luoghi di  nascita,  di residenza del  titolare e direttori tecnici in caso 

di impresa individuale, dei soci e direttori tecnici in caso di società in nome collettivo, dei 

soci accomandatari e direttore tecnici in caso di società in accomandita semplice,degli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza, o del socio unico persona fisica ovvero 

del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci e dei direttori tecnici 

in caso  di ogni altro tipo di società o consorzio. 

  (nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA): 

4.f)  attesta di possedere, indicandoli specificatamente, uno dei requisiti di cui al D.P.R. 

207/2010; 

 (nel caso di concorrente con sede  in altri Stati aderenti all’Unione Europea): 

4.g.) attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal D.P.R. 207/2010, accertati, 

ai sensi dell’articolo 90 del suddetto D.P.R. n. 207/2010, in base alla documentazione 

prodotta secondo le norme vigenti nel proprio Paese;   
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4.h) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell'appalto e di tutte le circostanze 

generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;  

4.i)  dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 

contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel 

capitolato speciale d'appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto;  

4.j)  attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; 

4.k) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell'offerta 

delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, 

trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli 

oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di 

lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i 

lavori; 

4.l)  attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, 

particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia 

sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, 

pertanto, remunerativa l'offerta economica presentata, fatta salva l'applicazione delle 

disposizioni dell'art. 133 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163; 

4.m) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e 

realizzabile per il prezzo corrispondente all'offerta presentata; 

4.n)  dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali 

maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l'esecuzione 

dei lavori, rinunciando fin d'ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

4.o) attesta di avere accertato l'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della 

mano d'opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l'esecuzione degli 

stessi; 

4.p) autorizza la Stazione Appaltante ad utilizzare il seguente numero di fax____________________  

oppure indirizzo pec _______________________________________________________ per la notifica di 

tutte le comunicazioni di legge inerenti il presente appalto, comprese le comunicazioni di 

cui all’art.79 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163; 

4.q) omissis; 

4.r) indica le lavorazioni che, ai sensi dell’articolo 118 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, 

intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo. La mancata presentazione di 
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tale dichiarazione costituirà motivo di diniego della relativa autorizzazione, in sede di 

esecuzione dei lavori; in caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito, 

l’eventuale discordanza delle dichiarazioni da parte dei componenti costituirà motivo di 

diniego della relativa autorizzazione, in sede di esecuzione dei lavori. 

(nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1,  lett. b) e c) del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 

163:  

4.s)  indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi 

consorziati  opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di 

aggiudicazione i soggetti assegnatari dell'esecuzione dei lavori non possono essere diversi 

da quelli indicati;  

(nel caso di associazione o consorzio ordinario di concorrenti o GEIE - Gruppo Europeo di 

Interesse Economico - non ancora costituito): 

4.t) si impegna, in caso di aggiudicazione, a conferire  mandato collettivo  speciale con 

rappresentanza all’impresa designata capogruppo, specificando le quote di 

partecipazione al raggruppamento di ciascuna impresa partecipante all’associazione ; 

4.u) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE 

(Gruppo Europeo di Interesse Economico); 

4.v) dichiara se, in caso di aggiudicazione, intende avvalersi di noli a freddo (art. 21 L.R. 

20/99).  

        La mancata presentazione di tale dichiarazione costituirà motivo di diniego della relativa             

autorizzazione in sede di esecuzione dei lavori; 

4.x) indica i mezzi di cui dispone per l’esecuzione dei lavori (art. 21 L.R. 20/99 e s.m.i.);  

4.y) dichiara, con riferimento alla legge 383 del 18/10/2001 art. 1 bis, di non essersi avvalso 

di  piani individuali di emersione ovvero di essersi avvalso dei piani individuali di 

emersione, ma che il periodo di emersione si è concluso. 

  (nel caso di caso di associazione o consorzio ordinario di concorrenti  o GEIE - Gruppo 

Europeo di Interesse Economico, già costituito): 

5)  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero atto costitutivo, in copia conforme  

all’originale, del consorzio ordinario di concorrenti  o GEIE (Gruppo Europeo di Interesse 

Economico); 



Pagina 19 di 24 

6)   Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12/03/1999 n.68, in originale o in copia conforme 

all’originale ovvero relativa dichiarazione sostitutiva;  

7)   Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12/03/1999 n.68, in originale o in copia conforme 

all’originale ovvero relativa dichiarazione sostitutiva;  

Il concorrente compresi, in caso di consorzio,  le imprese consorziate indicate quali esecutrici 

degli appalti, nonché i legali rappresentanti dei soggetti di cui all’art.34,  comma 1, lettere d) 

ed e) del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, anche se non  ancora costituiti, dovranno produrre 

unitamente alla superiore documentazione di gara  il “MODELLO GAP”, debitamente 

compilato da ciascun operatore economico partecipante alla gara. 

AVVERTENZE: 

A) La domanda, le dichiarazioni le documentazioni di cui al presente bando e disciplinare 

devono, a pena di esclusione, essere redatte e prodotte secondo le modalità espressamente 

previste nei medesimi;  

B) Le dichiarazioni di cui ai superiori   punti  4) e 6), a pena di esclusione, devono  essere 

tutte rese, sottoscritte e prodotte dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel 

caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi le medesime dichiarazioni, a 

pena di esclusione, devono essere sottoscritte da ciascun concorrente che costituisce o che 

costituirà l'associazione o il consorzio ordinario di concorrenti o il GEIE (Gruppo europeo di 

interesse economico). Il concorrente singolo o associato dovrà, in ogni caso, produrre la 

documentazione di cui al precedente punto 7). 

L’istanza di partecipazione e le relative  dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da 

procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura in 

originale o copia conforme all’originale. 

 C) Le dichiarazioni di cui al punto 4.a)  lettere b), c) ed m.ter), e 4.b)  devono essere rese, 

oltre che dal  titolare anche dai direttori tecnici di impresa individuale, dai soci e direttori 

tecnici di società in nome collettivo, dai soci accomandatari e direttore tecnici di società in 

accomandita semplice,dagli amministratori muniti di  poteri di rappresentanza o dal socio 

unico persona fisica o dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci e  

dai direttori tecnici, di ogni altro tipo di società o  consorzio, dell’impresa concorrente Vanno, 

altresì, dichiarate tutte le condanne penali riportate, comprese quelle per le quali si sia 

beneficiato della non menzione.  
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 D) I suddetti soggetti, cessati dalle medesime cariche nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando, devono rendere la dichiarazione di cui al punto 4.a) lett. c)  e, in 

alternativa,   ai sensi del D.P.R. 445/00, la stessa può essere resa dal  legale rappresentante in 

carica dell’impresa concorrente. Vanno, altresì, dichiarate tutte le condanne penali 

riportate, comprese quelle per le quali si sia beneficiato della non menzione.  Qualora i 

suddetti  soggetti,  abbiano subito i   provvedimenti di condanna di cui alla citata lett. c), 

l’impresa deve dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 

penalmente sanzionata.  

E) I  soggetti delle imprese cedenti che  ricoprivano  le cariche indicate al punto 4.e) sono 

considerati alla stregua dei soggetti cessati dalla carica e pertanto devono  rendere  le 

dichiarazione di cui al  punto 4.a lettera c)  e, in alternativa,   ai sensi del D.P.R. 445/00, la 

stessa  può essere resa dal  legale rappresentante in carica dell’impresa concorrente. Vanno, 

altresì, dichiarate tutte le condanne penali riportate, comprese quelle per le quali si sia 

beneficiato della non menzione. 

F) Le dichiarazioni di cui ai precedenti  punti 4.a), 4.b), 4.d), 4.e) e 4.y) devono essere rese dai 

rappresentanti legali delle imprese indicate dai Consorzi quali esecutrici dei lavori. Gli stessi 

rappresentanti legali dovranno produrre la documentazione di cui ai punti 3) e 7)  e   

sottoscrivere e produrre la dichiarazione al punto 6). 

G) La/e documentazione/i di cui al/i superiore/i punto/i  5) e 8) (ove prevista) deve/ono 

essere unica/che, indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente.  

H) In caso di associazione temporanea o consorzio ordinario di concorrenti  o GEIE (Gruppo 

Europeo di Interesse Economico) da costituirsi, ove richiesta, la garanzia  fideiussoria dovrà 

essere intestata a tutte le imprese facenti parte del raggruppamento e sottoscritta almeno dal 

legale rappresentante dell’impresa designata capogruppo.  

Nella busta “B Offerta Economica ” deve essere contenuta, a pena di esclusione, 

dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente 

l’indicazione dell’offerta, espressa in cifra percentuale di ribasso, con quattro cifre decimali, 

sull’importo complessivo a base d’asta, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di 

sicurezza di cui al punto 3.5. del bando, da applicare uniformemente all’elenco prezzi posto a 

base d’asta.  

Nel caso in cui l’offerta  sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va 

trasmessa la relativa procura in originale o copia conforme all’originale. 
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2. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

La commissione di gara, il giorno fissato al punto 7.4) del bando di gara  per l'apertura delle 

offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte 

presentate, procede a: 

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad 

escluderle dalla gara; 

b) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alle dichiarazioni di 

cui al punto 4) del disciplinare di gara, sono fra di loro in situazione di controllo e fatto salva 

l’ipotesi di cui al punto 4.a) lett.m.quater.1) e lett.m.quater.2) del presente disciplinare, in caso 

positivo ad escluderli entrambi dalla gara;  

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. b) 

e c), del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, hanno indicato che concorrono - non abbiano 

presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla 

gara; 

d) sorteggiare un numero non inferiore al 10 % del numero delle offerte ammesse 

arrotondato all’unità superiore. 

Ai concorrenti sorteggiati che non siano in possesso dell’attestazione SOA, o siano iscritti da 

almeno due anni alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura quali 

imprese artigiane o all’Albo Società Cooperative istituito presso il Ministero Attività 

Produttive (D.M. 23/6/04),  quali imprese cooperative, ai sensi dell’art. 34, comma 1–quater, 

del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163– tramite fax inviato al numero indicato al precedente punto 

4.p) – viene richiesto di produrre entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data della 

richiesta, la documentazione attestante il possesso dei requisiti tecnico – organizzativi. 

La documentazione da trasmettere è costituita:  

1) da un elenco dei lavori eseguiti dall’impresa  nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando, corredato dai relativi certificati di esecuzione lavori.  I lavori  devono 

appartenere alla natura indicata al punto 3.3) del bando.  

 Per i soggetti aventi sede negli Stati aderenti all’Unione Europea, certificati attestanti 

l’iscrizione del concorrente negli albi o liste ufficiali del Paese di residenza corrispondenti a 

quelli richiesti per la partecipazione alla presente gara   alle imprese aventi sede in Italia; 

2) da un elenco di lavori della cui condotta è stato responsabile uno dei direttori tecnici 

dell’impresa  nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, sottoscritto 
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dal legale rappresentante del concorrente, corredato dai relativi certificati di esecuzione 

lavori. I lavori devono appartenere alla natura indicata al punto 3.3) del bando.  

L’elenco di cui al punto 2) deve essere presentato qualora il concorrente non possa o non 

intenda  documentare, tramite l’elenco di cui al punto 1), l’esecuzione diretta di lavori,  

appartenenti  alla natura indicata al punto 3.3) del bando; 

3) dal certificato attestante l’iscrizione al registro delle imprese dal quale si evinca che 

l’impresa è iscritta per categoria analoga o similare alla categoria di lavori da appaltare; 

oppure: 

4) dal certificato attestante l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane, istituito presso 

le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, o, in caso di cooperative, all’Albo 

Società Cooperative istituito presso il Ministero Attività Produttive (D.M. 23/6/04),  dal quale 

si evinca che l’impresa è iscritta per categoria analoga o similare alla categoria di lavori da 

appaltare, da almeno due anni rispetto al termine indicato al punto 7.1) del bando di gara.  

 I documenti sono redatti nelle forme di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e sono 

sottoscritti dal legale rappresentante o da un suo procuratore ed in tal caso va trasmessa la 

relativa procura in originale o copia conforme all’originale.  

I certificati di cui ai superiori punti 1), 2), 3) e 4)  devono essere prodotti in originale ovvero 

in copia conforme all’originale.    

I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o in parte i suddetti documenti nel caso 

che questi siano già in possesso della Stazione Appaltante che ha indetto la gara, o di una sua 

articolazione territoriale, siano in corso di validità e siano stati verificati positivamente. In 

sostituzione i concorrenti devono trasmettere la dichiarazione che attesti le suddette 

condizioni. 

La  Commissione di Gara  procede, altresì, ad una immediata verifica circa il possesso dei 

requisiti generali  e di regolarità contributiva dei concorrenti al fine della loro ammissione alla 

gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, dalle certificazioni e documentazioni 

dagli stessi prodotte e dai  riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese 

qualificate, istituito presso l’Autorità per la  Vigilanza sui Contratti pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture. 

La Commissione di Gara ove lo ritenga necessario, qualora sorgano dubbi sulle dichiarazioni 

rese dai concorrenti e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi 

dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 può, altresì, effettuare ulteriori verifiche della 
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veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti 

generali previsti dall’art. 38 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163 e sulle dichiarazioni di 

regolarità contributiva, con riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti individuati 

con il sorteggio sopra indicato oppure individuati secondo criteri discrezionali. 

La commissione di gara, il giorno fissato per la seconda seduta pubblica, che sarà comunicato 

alle imprese partecipanti, secondo  le modalità indicate al punto 7) del bando di gara, procede: 

a)  all'esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei 

requisiti generali; 

b) all'esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione 

probatoria  della veridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti speciali, contenuta 

nella busta A, ovvero le cui dichiarazioni non siano confermate; 

c) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano presentato la documentazione 

attestante il possesso dei requisiti della regolarità contributiva.  

La commissione di gara, procede, in seduta pubblica, all’apertura delle buste “B- Offerta 

Economica” e alla  lettura delle offerte economiche, anche di quelle  escluse, e quindi 

determina la graduatoria per l’aggiudicazione,  con il criterio del prezzo più basso di cui al 

punto 16) del bando di gara,  prendendo in considerazione soltanto le offerte presentate dai 

concorrenti ammessi  alla gara. 

E’ prevista l’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di 

ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 86, comma 1, del 

D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163.  

Qualora il numero di offerte ammesse è pari o superiore a dieci, la commissione di gara 

procede all’aggiudicazione a favore del concorrente che ha presentato l’offerta  di maggiore 

ribasso espressa con quattro cifre decimali, dopo l’esclusione automatica delle offerte che 

presentano un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 

offerte ammesse, con l’esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, 

rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata 

dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media.   

Qualora il numero di offerte ammesse è inferiore a dieci, la facoltà di esclusione 

automatica non è esercitabile e  si applicano l’art.86, comma 3, del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 

163 e l’art. 121 del D.P.R. 207/2010. 
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Le giustificazioni di cui all’art. 87 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163 da presentare per la 

verifica delle offerte che appaiano anormalmente basse,  dovranno essere  prodotte  per 

iscritto, a pena di esclusione, entro il termine di quindici giorni dalla richiesta della Stazione 

Appaltante e dovranno  riguardare le voci di prezzo che concorrono a formare l’importo 

complessivo a base di gara. 

Le suddette giustificazioni saranno esaminate, dal Responsabile Unico del Procedimento.  

Ove si sia in presenza di più aggiudicatari con offerte uguali, si procede esclusivamente al 

sorteggio del primo e del secondo classificato, escludendo qualsiasi altro sistema di scelta. Il 

sorteggio sarà effettuato nella stessa seduta pubblica in cui sono stati individuati più 

aggiudicatari con offerte uguali.  

Qualora i concorrenti risultati primo e secondo classificato, non abbiano prodotto in sede di 

gara la documentazione dimostrativa del  possesso dei requisiti speciali e non siano risultati 

fra le imprese sorteggiate, la commissione di gara, disporrà la richiesta alle imprese della 

relativa documentazione probatoria. 

Successivamente all’esito della suddetta verifica, la Commissione di gara provvederà a 

proclamare l’aggiudicazione provvisoria. 

In caso di ribassi uguali, ai soli fini di cui al punto 18.u) del bando di  gara, si procederà a 

sorteggiare le imprese fino  al quinto migliore offerente. 

L’aggiudicazione definitiva diverrà efficace ai sensi dell’art. 11, comma 8, del D. L.vo 12 aprile 

2006, n. 163.  

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la 

restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. 

Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi – posti in 

contenitori sigillati a cura della Commissione di gara – saranno custoditi con forme idonee ad 

assicurarne la genuinità a cura di un soggetto espressamente individuato prima di concludere 

la prima seduta. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 

previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al decorrere dei termini 

indicati dall’ art. 11, comma 10 del . D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163. 

San Vincenzo La Costa, lì 08/06/15             

           Il Dirigente  

                    F.TO   Ing. Giancarlo Aloe 


